
ECONOMIA E LAVORO 

L'appuntamento è per martedì 
Dopo l'incontro con Trentin, Marini 
e Benvenuto toccherà 
a Cesare Romiti e Sergio Pininfarina 

Gli effetti dello «stile» Agnelli 
In un anno stracciate più tessere 
all'Alfa di Arese 
che nei tre anni precederìti 

Caso Fiat, il ministro 
Il ministro del Lavoro, Rino Formica, ha convocato 
per martedì I tre segretari generali di Cgil, Cisl e UH, 
il presidente della Confindustrìa, Pininfarina, e Ce­
sare Romiti sul «caso Fiat». All'Alla-Lancia di Arese 

, il sindacato denuncia in un solo anno di gestione 
Fiat ci sono state più dimissioni dal sindacato che 
mitre anni precedenti. Prosegue intanto l'inchie­
sta nelle fabbriche Fiat. 

MAZZONI 

ninfarina. Martedì il ministro 
del Lavorò dovrebbe già ave­
re avuto una prima relazione 
degli ispettori che in questi 
giorni hanno lavorato in tutte 
le fabbriche del gruppo Fiat. Il 
dossier sui «diritti negati» sem­
bra consistente. Sólo ad Arese 
-gli ispettori avrebbero raccol­
to testimonianze con riscontri 
precisi per parecchie decine 

••.MILANO. I telex sono par­
lili ieri pomeriggio. Il ministro 
del Lavoro, Rino Formica, ha 
convocato per martedì «De 17 
Bruno Trentin, Franco Marini 
e Giorgio Benvenuto. Subito 
dopo Rincontro con i segreta­
ri generali delle Ire «modera­
zioni, Formica ricever» Tarn-
mlnistralore delegato, della 
Fiat, Cesare Romiti, e il presi­
dente della Conlindustria. Pi-

di episodi. 
La tesi dell'azienda, si ricor­

derà, è: non c'è una strategia 
della Fiat dietro i bassi tassi di 
sindacalizzazione a Mìrafiori, 
dietro la valanga di disdette di 
tessere sindacali all'Alfà'-Lan-
eia. La sola giustificazìonèè la 
crisi del sindacato. Ad Arese. 
hanno già raccolto dati' che 
smentiscono questa tesi; In un 
anno, dicono questi dati,' ci; 
sono stale più disdette al sin­
dacato che nei tre anni precè­
denti all'entrala della Fiat. Il 
consiglio di fabbrica dell'Alfa 
contesta che già prima dell'ar­
rivo della Fiat la sindacalizza­
zione fosse calata al 42 per 
cerno. Dal 1984 al 1986 (l'an­
no precedente al passaggio' 
dell'Alfa al gruppo torinese) 
gli addetti al Portello e ad Are­
se sono passati da lsmiia a 

14.500 addetti e gli iscritti da 
9.887 a 8.036. Il rapporto fra 
iscritti ai tre sindacati e gli or­
ganici però * migliorato pas­
sando dal 54 e 55 per cento. 
Nei tre anni presi in conside­
razione le disdelle vere e pro­
prie sono state rispettivamen­
te 362.280 e 320, per un tota­
le di 962. Le altre tessere che 
mancano all'appello sono per 
dimissioni e pensionamenti. 

. Nell'87, anno di arrivo della 
Fiat all'Alla-Lancia di Arese, I 
dipendenti filano dal 4,500 a 
12.300 unità, le iscrizioni al 
sindacato scéndono a 5.556, 
il tassò di sindacalizzazione al 
45 per cèritò è le disdétte, in 
un solo anno, salgono a mille. 
Fra I capi 350 erano gli iscritti 
nell'86, ne rimangono una de­
cina,, 
. D'altra parte non è torse 

nella storia e nella tradizione 
della Fiat l'uso di mezzi illeciti 
nelle relazioni sindacali, dai 
reparti confino alle schedatu­
re dei lavoratori? Non getta 
un'Ombra sinistra anche su-
questi ultimi fatti la dichiara- . 
zkme che a suo tempo lece il 
direttore generale della Rizzo­
li, Alberto Donati; e ricordata. 
ieri dal segretario dèlia Came­
ra del lavoro di Milano Carlo. 
Ghezzi, relativa ad un fondo di 
40 miliardi messo a disposi­
zione dà Gemina per stronca­
re il sindacato? Una Fiat vim 
cente sull'onda della restaura­
zione neocapitalistica non 
può aver rispolverato vecchi 
strumenti, Tutto questo, co­
munque, è ormai materia d'in­
chiesta e sarà sicuramente ar­
gomento non solo dell'Incon­
tro convocatò'dàFormtca,.rna 

A Pomigliano operai in corteo 
per parlare agli ispettori di Formica 
Calo delle iscrizioni al sindacato; qualifiche e au­
menti di merito negati; invito dell'azienda a rinun­
ciare alla tessera; pressioni e soprusi; rifiuto a con­
cedere i permessi sindacali per andare a denuncia­
re quello che è accaduto in questi due anni all'Alfa 
Lancia di Pomigliano. Ma la presenza degli ispetto­
ri che consegneranno a Formica il loro rapporto è 
un'occasione preziosa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

UTIZIA MOLOZZI 
m POMIGLIANO (Napoli). 
Saranno le 16 quando 1500 
pèrsone, In corteo, arrivano 
•otto la palazzina del consi­

g l i o di fabbrica dell'Alfa Un: 
Sia d| Pomigliano. 1500, quan-

aond le lavoratrici e I lavora­
tori al reparto carrozzerie e 
abbigliamento. Protestano. 
Contro l'atteggiamento dell'a­
zienda che fa resistenza passi­
va. Perché la denuncia degli 
Impiegati, del tecnici, degli 
operai, proprio non le place 

E la quel che può per •sco­

raggiare» le testimonianze, i 
riscontri obiettivi. 

Era successo già l'altro 
giorno. Gli ispettori a compila­
re Il rapporto che dovranno 

.consegnare al ministro Formi-
'c's dentro la stanzetta del cen­
tro direzionale. Ovvero, tra te 
mura della direzione dello sta­
bilimento Non è laclle parla­
re in quella stanzetta. Incontri, 
certo per caso, aiti o meno alti 
dingentl. Certo, non li senti >a 
tuo agio» 

Eppure Antonio Carcarino, 

caposquadra al reparto manu­
tenzione scocca, Mara Mala-
venia e Mattea Caravan), im­
piegati alla gestione materiali, 
dicono quella discriminazio­
ne e quei soprusi che gli han­
no negato professionalità e 
aumenti salariali. Perche? Ele­
mentare, perché Iscritti al sin­
dacato. 

L'azienda però si è «offesa», 
in modo particolare, con Ca-
ravani. Gli imputa di aver ab­
bandonato, per via del collo­
quio con gii ispellon, il posto 
di lavoro. Caravani non pos­
siede il dono dell'ubiquità. 

Ièri mattina stesso gioco. . 
Ispettori nella stanzetta. I ta-*' 
voratori vogliono raccontare ' 
il clima dell'Alfa Lancia in 
questi due anni. Un clima pla­
smato, organizzato pezzo a 
pezzo, come in un puzzle. A 
partire da quella data, 4 mag­
gio del 1987, con il passaggio 
dell'Alfa nelle mani della Fiat. 

D'altronde, da quella data 
gli iscritti al sindacato sono 
scasi da ottomila a cinquemi­
la R mira fi tratta solo di ope­
rai «L'invito» dell'azienda ha 
ottenuto il suo effetto soprat­
tutto tra gli impiegati. 

È comprensibile. Essere 
sbattuti lontano da casa, in 
una sedè distante molti chilo­
metri o magari t Milano, a To­
rino non rappresenta una pro­
spettiva allettante. Da aggiun­
gere il metodo, generalizzato 
a detta dei medici di base, 
con cui l'azienda preme sui la­
voratori nel caso di infortunio 
sul lavoro. A questo medico II 
lavoratore domanda-di. fargli 
•il definitivo» della malattia, hi 
modo da poter rientrare in 
fabbrica anche se non è guari­
to. In modo, anche, da evitare 
all'azienda .l'intervento del 
pretore. 

Tornando alla giornata di 
ieri, si è ripetuta la stessa st­

anche degli sviluppi sindacali 
che si stanno prefigurando. 

GII ispettori del Lavoro in­
viati dal ministro Fòrmica non 
hanno ancora terminato il lo­
ro lavoro e probabilmene prò- ' 
seguiranno anche lunedi a 
raccogliere testimonianze dal 
lavoratori nel diversi stabili­
menti del gruppo. Intanto si 
registrano sul «caso Fiat» nuo­
ve dichiarazioni e prese di po­
sizione. Secondo Ottaviano 
Del Turco, segretario generale 
aggiunto della Cgil, 'la con­
clusione naturale dell'attuale 
vicenda Fiat è un Incontro 
chiarificatore tra la proprietà e 
i dirigenti sindacali di Cgil, 
Cisl e UH, Deve essere un in­
contro diretto, preparato e 
deve produrre la chiusura di 
lina vicènda fatta di incomuni-' 
cabilita tra l'azienda e tutto ò 

parte .del movimento sindaca­
le». >La Fiat - dichiara il sinda­
co di Milano, Paolo Pillitteri in 
un'intervista rilasciata a Epo­
ca - è abituata ad agire in un 
sistema rhonoculturale, mo-

i nolitico,; perché a Torino c'è 
solo lei. Ma Milano * una città 
pluralista; aperta; con una po­
lifonia produttiva. Da noi é im­
pensabile chièdere la tèssera 
ad. un lavoratore». La Lega 
ambiente sostiene: "Oggi si 
tenta di limitare il diritto all'i­
scrizione a] sindacato, doma­
ni quello di permettere con­
trolli e verifiche sulle condi­
zioni ambientali». La Fgcl, 
nell'ésprimere là solidarietà ai 
lavoratori Fiat, si impegna a 
promuovere iniziative di infor­
mazione, discussione e mobi­
litazione nei luoghi dì lavoro e 
di studiò. 

tuazione del giorno preceden­
te. I lavoratori vengono «ac­
colti» anche dalla direzione 
del personale Discussione, ti­
ra e molta La Fiom si indun-
sce Fuori gli ispettori da quel­
la stanzetta I colloqui b tenga­
no nel consiglio di fabbrica In 
un'atmosfera meno soggetta 
al ricatto Ricatto simbolico 
naturalmente 

Adesso le denunce arriva­
no Le raccontano in tanti. 
Trenta, quaranta, cinquanta? 
Gente i, j ha preso coraggio 

Intanto circola la notizia 
che gli ispettorj dall'altra sera 
dentro gli stabilimenti, stanno ^ 
verbalizzando e raccogliendo ' 
altre testimonianze La loro 
presenza è un'occasione pre­
ziosa Vengono chiesti i per­
messi peri colloqui L'azienda 
rifiuta Adduce delle sue spie 
gazioni Chissà quanto sono 
vere, chissà quanto sono reali 
Adduce problemi di squilibri 

Operai il Unwo all'Alfa di 

Siulp e Sap 
«Intimidazioni 
anche 
in polizia» 
• i ROMA. Jl sindacato uni­
tario dei lavoratori di polizia 
(Siulp) e il Sap (sindacato au­
tonomo di polizia) si sono as­
sociati ieri alla campagna con­
tro la violazione delle libertà 
sindacali sui luoghi di lavoro. 
Roberto Sgalla, della segrete­
ria nazionale Siulp, esprime 
•piena solidarietà ai lavoratori 
dell'Alfa Romeo e della Fiat 
sottoposti a forme intimidato­
rie», e «appoggio alla battaglia 
intrapresa da Cgil, Cisl e Eni e 
dal Pei». A mio parere - pro­
segue Sgalla - segnali negativi 
provengono anche dal mon­
do del pubblicò impiègo, do­
ve esistono forme di prevari­
cazione e di violazione dei di­
ritti sindacali. E da questi fe­
nomeni non * Immune la poli­
zia, dove «In particolare iti al­
cune periferie, I dirigenti utl-
lizzano la loro "autorità per 
"invitare" ad abbandonare il 
sindacato». 

Analoga la denuncia del 
Sap. In un comunicato, il vice­
segretario nazionale, Nicola 
Izzo, rivela che presso la que­
stura di Ferrara si è giunti ad 
•alterare le. documentazioni 
sanitarie di un rappresentante 
sindacale nel tentativo di dan­
neggiarlo di fronte alla Com­
missione sanitaria che doveva 
esaminarlo». 

Giugni 
«Inevitabile 
l'intervento 
del Pei» 
• i ROMA. Nella vicenda 
Fiat l'intervento del Pei «è star 
lo inevitabile»: «ben altra» sa­
rebbe stata «la reattività del 
sindacato» se le rappresentan­
ze del lavoralorTin labbrica 
•fossero state rinnovate nei 
tempi e nei modi necessari e 
avessero dietro dì sé un tresco 
mandato di fiducia». Lo so­
stiene il senatore Gino Grugni 
In un art colo c i* sarà pubbli­
cato oggi sull'«Avanul», nel 
quale viene affrontato; il tenta 
della rappresentattvtlà sinda­
cale. Illustrando un disegno di 
legge presentato al Senato, 
Giugni Indica come primo 
obiettivo mia «glia di rappre­
sentatività «che prevenga, 1 
conllltU disperavi;, che «ala 
selettiva» ma non tanto, però, 
darer»derr«.lnipoaalbtt«l'ac. 
cesso ad una eventuale nuova 
organizzazioni». Giugni giudi­
ca «non opportuna una lane 

dali», m^reper quelle « 
trattua'l di liwlto ruotai 
nel settore pubblico a in e 
lo privato, «la certetza t « „ . 
rappresentatività, sii: chi da 
difficili, stime di ccJuÈerua, 
può derivare della (scolla, ri­
conosciuta a sindacati o a mi­
noranze dlstentiantl, di ricor­
rere al referendum per I ap­
provazione degli accordi». 

produttivi 
—Telefonate-dei lavoraton al 
consiglio di-fabbrica. Gli ispet­
tori entrami nel reparto car-
rozzene adesso i colloqui H 
tengono sulle linee. Ma la 
gente si addensa. Sono tanti. 
Troppi. Si toma a chiedere I 
permessi 

~L'azienda-»uorue-t]ui ai crea 
'contusione all'Interno dei re­
parti. Quasi volesse mettere 
sotto accusa gli ispettori di 
Formica. Disappunto genera­
le. Stiamo «barbarizzando» t 
rapporti, dicono al consiglio 
di fabbrica. E1500 escono In 
corteo. 

«Sottili ricatti» 
Questo il clima 
cila Fiat Modena 
• I MODENA Gli ispettori 
del ministro Formica sono en­
trati ieri alla Fiat Geotech di 
Modena per compiere anche 
qui, in questa «succursale» del 
gruppo Fiat in cui ai produco­
no trattori, l'inchiesta sulla 
possibile esistenza di soprusi 
antislndacali. Per tutta la gior­
nata gli «emissari» modenesi 
del ministro del Lavoro sono 
rimasti nei due stabilimenti 
dell'azienda a raccogliere te­
stimonianze su eventuali ricat­
ti e pressioni nei riguardi dei 
lavoratori. Ma il loro ingresso 
ha scombussolato la direzio­
ne aziendale, che non si è pre-
Sentita a un incontro già con-
TocaWrcol sindacato,per di­
scùtere i ritmi del- leparto 
montaggio. Il «maglio di fab­
brica ha replicato minaccian­
do di indire per lunedi prossi­
mo uno sciopero In tutto lo 
stabilimento. L'incontro si è 
poi regolarmente tenuto nel 
pomeriggio ed è cosi comin­
ciato il confronto sui carichi 
di lavoro. 

Agli ispettori I rappresen­
tanti dei lavoratori di questa 
che con circa 2420 dipen­
denti é l'azienda pio grande di 
tutto il gruppo torinesi In Emi­
lia Romagna, non tono stali In 
grado , come ci racconta 
Franca Vaccarl del consiglio 
di fabbrica «dY porto» prone 
conati* di disaimmaslonl. 
Abbiamo chiesto comunque 
con fona che le indagini ven­
gano eUtltualt penM okunl 
segnali Indiretti ed» oMftvno 
raccolto e un tatto di Iteri-
eione al sindacato tra gli 
operai molto più tasso di 
quello provinciale e quasi 
inesistente tra gli Impiegali, 
a tanno pensare che qualche 
problema esiti», 

E infatti proprio giovedì da­
vanti ai cancelli della fabbrica, 
mentre II Pei raccoglieva fir­
me di solidarietà coilavoreto-
ri discriminati nelle fabbriche 
del gruppo, abbiamo trovato 
soprattutto tra gli impiegati te­
stimonianze dT un clima dì 
•sottili ricatti». 

1989 I giorni e i 'fiori 
Un fiore, un giardino^Jfioritu, 
composizioni floreali 
che sono esplosione di colori 
in questa elegante agenda 
illustrata da delicati acquerelli. 

Agenda 

Un acquisto che è un gesto di 
solidarietà e,di speranza perché 
contribuisce alla ricerca sul cancro. 

In vendita in tutte ie librerie 
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GENNAIO '89 

CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• I certificati di durata quinquen­
nale hanno le stesse caratteristiche fi­
nanziarie di quelli emessi il 1° gen­
naio; essi sono offerti: al .pubblico in 
sottoscrizione in contanti. 

• La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 6,25% lordo, verrà pagata 
Pì.7.ì9fS9. . 

• Poiché i certificati hanno godi­
mento 1° gennaio 1989, all'atto delle 

sottoscrizioni dovranno essere versati 
gli interessi maturati sulla cedola iti 
corso. 

• Le cedole successive sono pari al­
l'equivalente semestrale del rendi­
mento lordo dei BOT a 12 mesi, mag­
giorato del premio di 0,50 di punto. 

• Qualora l'ammontare delle sotto­
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri­
parto. 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 

In sottoscrizione dal 17 al 18 gennaio 
Prezzo 

di emissione 
Durata 

anni 
Rendimento effettivo su base annua 

lordo netto 

99,10% 5 13,15% 11,47% 

l'Unità 

Sabato 
14 gennaio 1989 13 . • r:-''ir, 


